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ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

”GIAN VINCENZO GRAVINA” 
PROGRAMMAZIONE  Consiglio di classe
Anno Scolastico 2012 /2013
Classe III Sezione  A Liceo Economico Sociale
	Alunni n.   21

	Maschi n. 10

	Femmine n.  12


	Ripetenti  n.   0

	Inseriti nell’anno scolastico in corso n.3
	Alunni diversamente abili  n 1


	Tasso di pendolarità
	Pendolari n.4
	Residenti in loco n. 17

	

	TIPOLOGIA DELLA
CLASSE
	LIVELLO DI PROFITTO 
	RITMO  DI
APPRENDIMENTO
	CLIMA

RELAZIONALE

	tranquilla

	 alto

	sostenuto


	collaborativo


	vivace
	medio alto

	produttivo


	buono


	problematica

	medio

	regolare

	 sereno


	demotivata

	medio basso

	discontinuo

	a volte conflittuale


	poco rispettosa 

     delle regole

   
delle regole

	basso

	   lento
	problematico


	Altro………

	Altro……………..
	Altro…………

	Altro……………..


Coordinatore: Prof.ssa Bellantone Maria Rosaria
1. SITUAZIONE IN INGRESSO

a) Esito test d’ingresso e osservazioni 

	MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LE FASCE DI LIVELLO

x
Analisi del curriculum scolastico

x
Test d’ingresso 

x
Informazioni fornite dagli ex insegnanti 
x
Conoscenza pregressa acquisita negli anni scolastici precedenti

x
Discussioni su tematiche curricolari e non

SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO

FASCIA

Abilità, COMPETENZE, conoscenze, impegno E metodo di studio
VOTO
ALUNNI

1

Abilità, competenze e conoscenze pienamente acquisite  con approfondimenti personali  (10)  -  acquisite (9)
Impegno accurato

Metodo di studio e di lavoro efficace e produttivo 

10-9

2

Abilità, competenze e conoscenze acquisite in modo soddisfacente (8) -  discreto (7) 

Impegno puntuale (8) - regolare (7)

Metodo di studio e di lavoro  efficace (8) 

8-7

3

Abilità, competenze e conoscenze acquisite in modo   discreto (7) 

Impegno regolare (7)

Abilità, competenze e conoscenze sufficienti;

Impegno non sempre regolare e differenziato in relazione alle discipline(6)
7-6

o
Conoscenze frammentarie ed abilità carenti 

Impegno discontinuo

Metodo di lavoro dispersivo

5/4
Alunna con disabilità



b) Potenzialità della classe

	La classe si attesta su livelli differenziati, risultano evidenti le potenzialità di un gruppo di allievi che:

· padroneggiano gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per le interazioni comunicative
· analizzano e comprendono testi di vario tipo,

· utilizzano le due lingue straniere per i principali scopi operativi,

· padroneggiano le tecniche e le procedure  del calcolo aritmetico e geometrico

·  comprendono il cambiamento e la diversità dei tempi in una dimensione diacronica e sincronica

· collocano l’esperienza personale in un sistema di regole , fondato sul riconoscimento  dei diritti garantiti dalla Costituzione, riconoscono le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico
Questi allievi, mantenendo costante l’impegno,  potranno conseguire i risultati in uscita previsti per il corso di studi.
Un  gruppo consistente  ha bisogno di organizzare meglio lo studio, di un impegno continuo e sistematico e di una partecipazione corretta alle attività didattiche.


c) Strategie da mettere in atto per il supporto e il recupero finalizzato al raggiungimento di un eventuale riequilibrio formativo 

	Monitoraggio continuo del processo di apprendimento con interrogazioni non programmate



2. COMPORTAMENTI COMUNI DEL CONSIGLIO NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
(Definizione delle norme di comportamento e degli atteggiamenti comuni dei docenti da assumere per l'applicazione delle stesse)
	
	   Esplicitazione dei comportamenti 

	1
	Richiesta  del rispetto  costante del Regolamento  di Istituto e del Regolamento disciplinare

	2
	Richiesta di assolvimento dei doveri con deroghe solo se debitamente motivate

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	


3. OBIETTIVI TRASVERSALI
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali (esplicitare chiaramente ogni obiettivo e indicare se a breve, medio o lungo termine)
	
	Descrizione degli obiettivi
	Breve
	Medio
	Lungo

	1
	Partecipazione attiva e responsabile alla vita scolastica e alle attività didattiche
	x
	
	

	2
	Condivisione dei valori dell’amicizia e della solidarietà
	x
	
	

	3
	Riconoscimento della diversità come occasione di arricchimento
	x
	
	

	4
	Rispetto delle regole della convivenza civile e democratica
	x
	
	


Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento  (per ogni obiettivo indicare la/le strategia/e  più adeguata/e):
	
	Strategie

	1
	Coinvolgimento di tutti gli allievi nelle attività didattiche 

	2
	Lavori di gruppo

	3
	Supporto alla compagna diversamente abile

	4
	Coerenza del Consiglio di classe nelle richieste


 Obiettivi cognitivi trasversali

	
	Descrizione degli obiettivi

	1
	Sviluppo della capacità di osservazione, di analisi, di sintesi, di argomentazione e di rielaborazione personale e critica

	2
	Saper affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, valutando i dati, proponendo soluzioni , utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline

	3
	Saper collegare e integrare le conoscenze acquisite


	
	Competenze distintive del LES Fonte DPR 89/2010 PECUP Allegato A


	
	Sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici ed informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili ad una verifica dei principi teorici

	
	Utilizzare le prospettive filosofiche, storiche  e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni nazionali, locali e personali

	
	Saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale 

	
	Avere acquisito  in due lingue straniere strutture, modalità e competenze comunicative 

	
	Conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione dalle scienze economiche, giuridiche e sociologiche

	
	Comprendere i caratteri dell’economia delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone  e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale

	
	Individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e la  classificazione dei fenomeni culturali


4.  METODI  E STRATEGIE DI INSEGNAMENTO

1. Tipo di attività  

	Descrizione
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	italiano
	matematica
	inglese 
	francese
	spagnolo
	diritto - economia
	scienze umame
	fisica
	filosofia
	storia
	storia dell’arte
	religione
	sienze motorie
	

	Lezione frontale/versativa
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Lezione dialogata
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	

	Dibattito in classe
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	x
	
	

	Esercitazioni individuali in classe
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Esercitazioni a coppia in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni per piccoli gruppi in classe
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	x
	
	
	

	Elaborazione di schemi/mappe concettuali
	
	x
	
	x
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Relazioni su ricerche individuali e collettive
	x
	
	
	
	
	
	x
	
	x
	x
	x
	
	
	

	Esercitazioni grafiche e pratiche
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	x
	

	Lezione/applicazione

	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x
	
	x
	

	Scoperta guidata 

	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	

	Problem-solving
 
	
	x
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	

	Brainstorming
	
	
	
	
	
	
	x
	
	x
	
	
	
	
	

	Circle Time
	x
	
	x
	x
	x
	
	x
	
	x
	
	
	x
	
	

	Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe e a casa
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x
	
	
	

	Analisi di casi
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2. Materiali, strumenti e laboratori da utilizzare
	Descrizione
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	italiano
	matematica
	inglese
	francese
	spagnolo
	Diritto-economia
	scienze umane
	fisica
	storia dell’arte
	filosofia
	storia
	religione
	scienze motorie
	

	MATERIALI
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Libro di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altri testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispense
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotografie
	
	
	
	
	
	
	x
	
	x
	
	
	
	
	

	Fotocopie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Internet
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software didattici
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LABORATORI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di informatica
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Laboratorio musicale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio multimediale
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Laboratorio linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di fisica
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di scienze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Palestra(spazi adattati)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	

	Aula video
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aula di disegno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registratore audio
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavagna luminosa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Videoproiettore
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	

	Videocamera
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	

	Televisore e videoregistratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	P.C.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	

	Visite guidate
	x
	
	
	
	
	x
	x
	
	x
	
	
	
	
	

	Uscite didattiche
	x
	
	
	
	
	x
	x
	
	x
	
	
	
	
	

	Incontri con esperti/Conferenze/Dibattiti
	x
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	


5. VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO
1. Strumenti per la verifica formativa (controllo in itinere) 
a) Frequenza (indicare la frequenza media barrando una delle caselle da 1 a 5 (1=mai o quasi mai; 5=sempre)
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	x
	 
	


            b)    Sarà fatta distinzione fra verifica formativa e verifica sommativa?
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	x
	 
	


           c)     Tipologia verifiche formative (prove tradizionali, prove strutturate, prove semi-strutturate, ecc.)
x domande a risposta breve scritte e/o orali 

x questionari 

x prove strutturate di vario genere

xcorrezione di esercizi alla lavagna 
xtest motori 
d) Strumenti per la verifica sommativa (controllo del profitto scolastico ai fini della valutazione)
a. Modalità previste
	
	
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	
	italiano
	matematica
	inglese
	francese
	spagnolo
	Diritto-economia
	Scienze umane
	fisica
	soria dell’arte
	filosofia
	storia
	religione
	Scienze motorie
	

	PROVE TRADIZIONALI
	Colloqui su argomenti pluri/multidisciplinari
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	

	
	Esercizi di traduzione
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Verifiche orali
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	
	Temi
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Produzioni di testi

Composizioni
	x
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE SEMI STRUTTURATE
	Saggi brevi
	x
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	x
	
	
	
	

	
	Attività di ricerca
	x
	
	
	
	
	x
	x
	
	x
	x
	x
	
	
	

	
	Riassunti e relazioni
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x
	
	
	
	
	

	
	Questionari 
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	
	Risoluzione di problemi a percorso non obbligato
	
	x
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	

	
	Problem solving
	
	x
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE STRUTTURATE
	Test a scelta multipla
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	
	Brani da completare ("cloze")
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	

	
	Corrispondenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Questionari a risposta chiusa
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	
	Quesiti del tipo "vero/falso"
	x
	
	x
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRE TIPOLOGIE
	Esercizi di grammatica, sintassi, ...
	x
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Esecuzione di calcoli
	
	x
	
	x
	x
	
	
	x
	
	
	
	
	
	

	
	Simulazioni
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Esperienze di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Esercizi e test motori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	

	
	Test di ascolto di materiali in lingua straniera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	


b. Numero di prove – trimestre –  

1° Periodo
	
	italiano
	matematica
	inglese
	francese
	spagnolo
	diritto-economia
	Scienze umane
	fisica
	Storia dell’arte
	filosofia
	storia
	religione
	Educazione motoria
	

	PROVE 
	scritte
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	
	
	
	
	
	
	

	
	orali
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	

	
	grafiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	


c. Numero di prove – pentamestre – 
2° Periodo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE 
	scritte
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	
	
	1
	1
	
	
	

	
	orali
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	

	
	grafiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	
	
	
	
	

	
	pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


d) Fattori che concorreranno alla valutazione periodica e finale (attribuire ad ogni fattore un peso, 1= minimo; 5= massimo)
	Fattori 
	1
	2
	3
	4
	 5

	Metodo di studio
	
	
	
	x
	

	Partecipazione all’attività didattica
	
	
	
	
	x

	Motivazione e impegno rispetto all’attività didattica
	
	
	
	
	x

	Progressione nell’apprendimento
	
	
	
	
	x

	Apprendimento obiettivi socio-affettivi trasversali
	
	
	
	
	x

	Raggiungimento obiettivi cognitivi trasversali
	
	
	
	
	x

	Conoscenze, competenze, capacità acquisite
	
	
	
	
	x

	Raggiungimento obiettivi minimi disciplinari
	
	
	x
	
	

	Frequenza alle lezioni
	
	
	
	x
	

	Risultati conseguiti negli interventi di recupero
	
	
	
	x
	

	Eventuale abbandono di una o più discipline
	
	
	
	x
	


e) Definizione e criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di competenze acquisite.

	Liv.
	Voti
	Descrizione dei livelli 

	I
	9-10
	Livello Avanzato

	II
	7-8
	Livello Intermedio

	III
	6
	Livello Base

	IV
	1-5
	Livello base non raggiunto


6. a INDIVIDUAZIONE DEI  PERCORSI  PLURIDISCIPLINARI PER LE PROVE INTEGRATE
	
	Titolo del percorso
	Discipline coinvolte
	Modalità di verifica

	1
	Un mondo di Istituzioni
Dove va la famiglia ?
	Diritto-Economia
	Prova strutturata

	
	
	Scienze umane
	

	
	
	Matematica
	

	
	
	Inglese
	

	
	
	Francese/Spagnolo
	

	2
	Devianza e controllo sociale

	Tutte
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3
	Denaro e consumi
	Diritto-Economia
	Prova strutturata

	
	
	Scienze umane
	

	
	
	Matematica
	

	
	
	Inglese
	

	
	
	Francese/Spagnolo
	


6. b INDIVIDUAZIONE DELLA TEMATICA TRASVERSALE

Il senso del limite
7. ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE

1. Uscite didattiche, visite guidate, viaggi d'istruzione, scambi

	Tipologia
	VIAGGIO DI ISTRUZIONE

	Destinazione
	ROMA

	Finalità 
	· Maturazione del senso civico

	Obiettivi 
	· Conoscenza del patrimonio artistico-culturale
· Conoscenza delle Sedi  istituzionali

	Collocazione all'interno della programmazione, con riferimento alle discipline coinvolte
	

	Attività preparatorie
	Ricerche individuali e di gruppo

	Attività di rielaborazione
	Relazione con reportage fotografico

	Attività alternativa per eventuali studenti che non parteciperanno
	

	Docente proponente
	Il Consiglio

	Accompagnatori  (1 ogni 15 alunni )
	Da stabilire 

	Periodo proposto  e durata
	Dal 24/04 al 27/04

	Mezzo di trasporto suggerito
	Autobus

	Note
	


	Tipologia
	VISITA GUIDATA

	Destinazione
	Tropea-Pizzo

	Finalità 
	· Maturazione del senso civico

	Obiettivi 
	· Conoscenza del patrimonio artistico-culturale

· Conoscenza dell’Azienda Callipo

	Collocazione all'interno della programmazione, con riferimento alle discipline coinvolte
	

	Attività preparatorie
	Ricerche 

	Attività di rielaborazione
	Relazione con reportage fotografico

	Attività alternativa per eventuali studenti che non parteciperanno
	

	Docente proponente
	Il Consiglio

	Accompagnatori  (1 ogni 15 alunni )
	2

	Periodo proposto  e durata
	22 aprile 2013/ 1giorno

	Mezzo di trasporto suggerito
	Autobus


2. Adesione del Consiglio a Progetti d'Istituto (Sarà compilato dopo l’approvazione in sede collegiale)
	AMBITO
	PROGETTO
	N° ore
	DISCIPLINE E INSEGNANTI COINVOLTI
	PERIODO DI SVOLGIMENTO

	Attività extra curricolari
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il Consiglio di Classe:

Il Docente/Coordinatore di Classe:
�





�





 








� lezione seguita da esercizi applicativi


� conduzione dello studente all'acquisizione di una abilità attraverso alternanza di domande, risposte brevi, brevi spiegazioni


� presentazione di una situazione problematica, mai incontrata prima, per la quale si richiede una soluzione














